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£ lo fpirito non buono del 
Mondo fa pur troppo fedurre le 
Perfone ancora f eparate da ejfo, 
che non refta da temere a coloro , 
che vivono efpofti ai pericoli tut - 
A 2 //* * 


/*, e a tutte le dì luì tentazioni* 
L* Autore Francefe della prefente 
Lettera pieno d' un' alto zelo la 
fcriffe y per illuminare ' nei fuoi 
fviamenti chi ne aveva bifogno ; 
ed il Traduttore della lettera , 
che fi cjpone al pubblico , niente 
più lo impegnò alla fatica , che 
di approfittarfene , e che di gìo •* 
vare alla fallite del fuo Projfimo . 
Spero che il Signore Iddio per fua 
gran mifericordia fi degnerà far- 
ne ricavar frutto copiofo a quanti 
fi contenteranno dì leggere con ri- 
fi e (ftone crijìiana , che è quanto 
bramò l’ Autore , e così quello , 
che la tradujfe . 


* 
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Sopra le Vifitc, e le Conver fazioni 
,, delle Genti del Mondo . 


<.• ..fi 

% v » 
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L A dimora , che io fui co- 
rretto di fare in Parigi 
ne* feorlì giorni , ed il 
trattenimento , che ho 
avuto con voi, mi diedero l’argo- 
mento per una delle più ferie ri* 
fleflìoni , di quante mi abbia mai 
fuggerito la mia folitudine fopra 
quella fpaventevole al pari che 
Jagrimevole inutilità , e fopra di 
quella oziolìtà cotanto ridicola, e 
vergognofa di un numero non pic- 
ciolo di Perfone , che vivono in 
quella gran Città : e mi fecero 
concepire per tutte quelle un do- 
lore , ed una compaflSone , che io 
non poflo efprimervi . Quella sì 
particolare , e tenera carità , che 
noli ro Signore per voi mi precetta 
* . : A3 nodri- 
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nodrire , ella è quella > che fu di 
quello foggetto , tutto fin timo del 
mio cuore ad aprirvi mi obliga, e 
mi coftrigne. Non è fori! egli ve- 
ro, trovarli una folla di gente non 
meno di fpirito , che di qualità, 
quale farebbe capaciffima di un’ot- 
tima riufcita , nelle vilite vane > ed 
ii)utili conversioni paffare quella 
tutta la dia vita ? Ecco la occupa- 
zione della maggior parte delle 
Perfone del Mondo , e della Cor- 
te * Non li può a diffidenza cre- 
dere, quanto quelle viflte, e que- 
lle, convenzioni impegnino nella 
dima > e nell’affètto verfo del Mon- 
do, eflèndo e l’una, e l’altro ne- 
mici giurati allo fpirito del Cri- 
flianelimo non meno, che alla fe- 
deltà, che a Dio li deve- Ma la 
natura corrotta tante,, e tante cole 
ritrova , che la contentano , e com- 
piacciono , e tanti , in quella forta 
di converfazioni , allettamenti in- 
contra , che vi è duopo d’ un mi- 
racolo della grazia per renunciar- 

vi* e 

I 
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vi, e pQfj in^iflato di rico- 
nofcerntp/pl^mfn te y ] e di corifei 
farne la à| ! • - jVf è infogna 

foggiornandp in Parigi 4’una forza 
eroica per ^allontanarli da quelli 
xoftumi , ..a Iforc^è > ; a v f nio ; affag- 
giace le falle ed ingannevoli de- 
lizie, fi è avvezzata la fpiritp , ed 
alimentato in quella molle,, ed inu- 
«Uè occupazione Che cola mai 
(può darli .pili .contraria alla vita di 
lUi> vero, Penitente, aWa vita di un 
•vera^dd/ano > qual dee mai lem- 
preCSa'^vigilante , e travagliare , 
-quaitf & Quella yit& ripiena di vani- 
ta de y ' ed Ozio< Ella è tanto più 
perìcololk v e nocevole , quanto 
coloro, chelìcompiaciono, es*ac- 
collumano, giungono meno degli 
altri a riconojfcerne il pericolo , ed 
il difordine , e fono meno dilpolli 
di prevederne le maligne confe- 
guenze * e dì apprenderne li per- 
nicioli effetti ^ Elfi fono parimente 
dilpolli a giullificare, e difendere 
1* inclinazione , e V attacco , che 
, .<A 4 . . con- 



con ferva no per quella! forta di con- 
-verfazioni, ed a tràttàì^d^fcrupo- 
lofi , e di deboli*; d’àufteri , e di 
felvaggi tutti coloro , che s’indu- 
cono per ogni poco a biafmarli. 
Il veleno , che uccide la loro A- 
nima è pernitìofó al loro fpirito, 
perchè nell’atto* lleflb di porgerli 
la morte gii fazia , e* li alletta. 
L’amicizia di quello Móndo rielcè 
loro gradevole ; poiché veniamo 
dalla facra Scrittura aflicuratiy che 
quefìa amicizia è di DJ O'hAnica : 
che tutti quelli fi rendono dvJJI O 
nemici y i quali dìquefi o'fccoltf 'efier 
vogliono amici : (a) Nefcitis quia 
amichi a bujus Mundi , inimica e fi 
Dei ? Quicumque ergo voluerit ami - 
cus ejfejceculi bujur inimicus Dei 
conflìtuitur . Or egli è imponìbile 
il ben conofcere con familiarità, 
e intrinfichezza le Perfone di Mon- 
do , e di Corte , e di mantenere la 
confidenza , ed amicizia con quella 

forta 


(a) Epift' S>JaC'Cap. 4. V- 4» 
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forta di Gente per via dì Vilite, 
e di Converfazioni ,. fenza il mini- 
mo bifogno , fenza alcun affare , 
fenza verun impégno riguardo a 
Dio , il quale come nulla curali , 
e nulla ama egli il Mondo , così 
dallo fteffo per confeguenza neme- 
no vuole effere confiderato , nè a- 
mato . Egli è certamente imponì- 
bile in quella familiare amicizia di 
Mondo il non riguardare con com- 
piacenza , con .eltimazione , con 
molto attacco quello nemico capi- 
tale di Dio , fenza voler parimente 
efferne riguardati , col rifcuoterne * 
l’approvazione , e per neceffaria 
confeguenza prenderli devono le 
maffime, lo fpirito, la condotta, 
il linguaggio , e tut6e affieme le 
maniere, che nell’ operare ufa co - 
dello Mondo. Si ama del pari, e 
s’imita a tutta poffa la pazza fa- 
pienza, la vana generolità , il tuf- 
fo , l’oziolità, la mollizie, gli ar- 
tifici , gl’inganni ,finalmente tutto 
ciò , che egl’è più favorevole all* 

A 5 Uomo 
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IO 

Uomo vecchio , più contrario all* 
Uom novello *, Si riempie in ro- 
manza il cuore de’lèntimenti di 
quello Mondo * Sembravi ciò forfè 
dì così poca consegue nza ? e può 
ciò parervi di poco danno , e di 
poca ruina? e non dovete ciò ri mi-* 
rare piuttofloodiolo, e defettibile 
ad ognuno, che vuole le ria mente 
penfare di convertirli a Dio? Non 
è egli forfè quello quel fenderò sì 
largo , e fpaziofo,, che lì batte di 
giorno in giorno , e che conduce 
alPeterna dannazione ? Non è ella. 
• forfè quella la ttrada del tutto op- 
c polla alP adempimento di quelle 
promette , che a Dio fatte abbia» 
tno nel giorno che abbiamo rice- 
vuto il Santo Batteflmo ?' E ciò , 
che è piu fpaventevore. Uè, che 
. mediante quello genere di vita, 
molti rompono quelle indifpenfa* 
bili egualmente , che lolenni pro- 
mette del Batteflmo, lenza prova- 
re il* menomo rimorfo , fotto il 
fpeziofo pretello di non avere it* 

dife- 



«fi/egno «PimpegnarfI in enormi, 
e vergognofi delitti ; e proponen- 
doli eglino il fola divertimento > 
acquietano dì quei dovere , che 
civile, e conveniente appellano - 
In cotaL guifa il veleno mortale 
ha penetrato fino al fondi la fo- 
fianza tutta delia Jor Anima , e 
mifèramente , allora chiedi fi lu- 
fingano- dì avere longa- y e felice 
vita , finità perfètta , e grande ro- 
buflezza , fènza che neppure s * av- 
veggano x gliel* ha interamente cor- 
rotta - 

Qiiando- noi fama fiati battez- 
zati , abbiamo, folennemente di-" 
chiarate col mezzo dì coloro, che 
ci hanno prefentato alla Chiefa, 
di rinunciare alle vanità , ed alle 
opere del Demonio. Or quelle non 
fono elleno il fallo di : quello feco- 
lo y Poziofità molle , e profana y 
non fono il l'ulìb eccedente ,, la fen- 
dali tà , la delicatezza r Punitili tà 
viziofa , il comodo fmoderato , non 
iono finalmente elleno quella pace 
* A 6 car- 



Il 

carnale , il di cui regno confide 
nell’amor proprio , qual vedefi co- 
munemente tra Je perfone mon- 
dane. 

Ritrovandoli ili quello modo 
di vivere , di cui i pericoli , ed i 
difordini io vi dimodro, uno fi Ju- 
finga , da fefteflo fi accieca : fi fa 
una cofcienza erronea , ed una rui- 
nofa ficurezza : s’ immagina potervi 
vivere con innocenza , purché, co- 
me io ho detto , non s’abbia il pen- 
derò d’entrare negl’impegni, che 
manifellamente fieno peccaminofi. 
Potria mai crederli , che lo fila- 
mento di Perfone, che profetano 
d’elfere Crilliane , potette giugne- 
re fino agli eccelli , quando ciò non 
fi avelie tutto giorno fotto gli oc- 
chi ? In quello genere di vita li 
pericolofo, ed ingannevole, lana- 
tura corrotta da nel fuo centro, 
è nel fuo elemento : ciò che non 
recca inquietudine di forta alcuna , 
nè fa provar venin contrado , nè 
contradizione *a quelle Perfone , 

che 
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che amando le loro cecità , non 
hanno il penfiero di abbandonarle. 
Quella natura rifiede nel ripofo : ' 
ottiene quanto addimanda: ella fa 
da Padrona : fi confèrva , e regna 
in loro con fomma ,■ e pacifica quie- 
te : I fenfi , e la ragione > lo fpi- 
rito , ed il cuore gli Hanno mai- 
fempre fommefli ; e a guifa degli 
Elementi , che giammai riefcono 
di pefo , o di gravezza al loro cen- 
tro ; così la Natura non fi fa fen- 
tir molefta a coloro , che lafciano 
la libertà di fermarli a fuo piace- 
re , ove più gli aggrada , e gli ac- 
cordano ciò eh* ella defidera. Que- 
lla al dire di S. Agollino facendoli 
fenfibile e la fua refillenza , e la 
fua contrarietà principia a riu feir vi 
gravola allora folo , che voi cer- 
cate di liberarla da que* oggetti, 
che v’imprigionano , ed avvinto 
flrettamente vi tengono fino a che 
l’Anima fia rifanata , e venga illu- 
minata, ella fi compiace , e ne ri- 
trae dell* allettamento in quella 

fervi- 
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lervitù > e in quelle tenebre > ove 
le inclinazioni della natura la ffrin- 
gono . Ella li ritrova in una illu- 
fione > ed in un'incanto y che la 
rendono affatto incapace di cono- 
fcere , come realmente fono le co- 
le , e di dilìngannarfì da se mede- 
firaa . Ella s’ appiglia a quelle co- 
lè » che nel Mondo fono le piìt 
vane y e le piu degne di difprezzo >. 
come foflero le piu {limabili , e le 
più degne d^eflere ricercate. 

Il nemico della noftra fa Iute ha 
quali il tutto vinto , quando è giun- 
to a guadagnare lopradìnoi il tem- 
po > che sr mifèra mente ci fà per- 
dere ,, pervadendoci che quella 
perdita ella è innocente y o fé non 
tale , nemeno è rea . Quello 
nemico là beniffìmo * che runico 
xnezo per unirci fecolui in una e- 
terna difgrazia > egli è il toglierci 
il buon ufo del tempo r che dob- 
biamo fpendere ne’noffri criftiànt 
doveri .. Quello tempo non è già 
iK>llro ,, ma di Dio : ed egli non 

ce lo 
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ce Io Iafcia > che a folo fine di ap-. 
profittarfene in bene , impiegan- 
dolo fedelmente per fuo ferviggio * 
e per fua gloria. Ci ha donato que» 
fio tempo acciò noi fe ne fervia- 
mo in tutte le ore , ed in tutti i 
momenti per P eternità . Egli ne 
efigerà di quefio un firettiffimo , e 
rigorofiflìmoconto > allorché efami- 
nerà* e giudicherà, per parlar col- 
la Scrittura Sacra * per fino le ftef- 
fe noftre giuftizie . Quefio tempo 
è un Talento di valore ineftima- 
bile : quando noi non Io adoperia- 
mo con (òllecitudine, e fedeltà fa- 
remo eternamente puniti . Non. 
flarà già longo tempo in nofiro po- 
tere : Iddio ce lo Teverà ben torto 
dalle mani. Dopo la nojlra morte y 
dice la fcrittura * (a) non vi farà 
piu tempo : Tèmpusnon erir amplius . 
E colora* che abiteranno nella di- 
ffrazione * e negli orrori della 
dannazione * grideranno ben mille * 

e mille 


(>) Apocal \ c*p> io. v- 6, 
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e mille fiate nel mezzo delle !c*r 

fiamme , che fé avefiero (blamente 
due, o tre momenti di quel tanto- 
rem po , così infruttuofamente da 
loro perduto, fi fottrarebberoeglir 
no colla converfione del loro cuore 
da quelle attrociifime calamità. 

Q quante mai di quelle tante 
ore , e di quelle tante giornate , 
che fi coniumano infelicemente 
fra gl* in ter ceni ménti , e le bagat- 
telle, fra difcorfi frivoli , e vani, 
potrebbero mai baftare per eferci- 
tarfi in opere buone ; per vincere 
le pafiìoni ; per efpiare i gravi de- 
fitti ; per ftabilirfi in buone abitu- 
dini ; per confermarli in una nuo- 
va vita ; ed alla per fine fantificarfi 
intieramente. 

Coloro , che pafiàno fa fina vita 
in mezzo al gran Mondo della Cor- 
re , e di Parigi lenza verun affare 
nel godimento il* una perfetta fa- 
nità , e di diverfi vantaggi di spi- 
rito , e di corpo non meno , che 
nelle comodità 2 e negli agi della 

. vita , 
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vita , non fermano alcun penfiero 
fopra di quelle verità cotanto im- 
portanti, e cotanto terribili . La 
perdita del tempo non gli apporta 
alcuna moleftia , nè gli mette in 
veruna inquietudine. Etti Fabban- 
donano con una infenlibilità vera- 
mente prodigiofa. Elfi fe ne abu- 
fano con una profusone fpavente- 
vdle : e fuppongono eflere molto 
onefti , ed irreprenfibili nei loro co- 
fiumi, purché s’allenghino d* im- 
piegarlo ne* peccati , fenza riflet- 
tere , che quella fola perdita di 
tempo , difgiunta da qualfi voglia 
altra Colpa è di già rea in fefleflfa 9 
e tanto più da temerli , quanto che 
eflendo meno odiofa , e meno ap- 
prefa giulla la prudenza, e l’avve- 
dimento della carne, nulladimeno 
è F origine di qualunque fregola- 
mento , e la caufa di qualunque 
peccato. *' 

L’ozio è propriamente quella 
pigrizia , che è uno de’ peccati ca- 
pitali , che dannano gli Uomini . 

Quella 


‘9 
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Quella è una languidezza del tutto 
oppofta a quella vigilanza , che no- 
Aro Signore ci ha sì efficacemente 
raccomandato nel Vangelo * Non 
balla già ^attenerli dalle opere che 
ci fono proibite > lìamo ancora im 
obligo di non omme etere quelle > 
che ci vengono ordinate,* Siamo 
obligatì ad impiegare il tempo nell? 
efercizio di buone , e virtuolè ope- 
razioni y adequate alla propria lua 
condizione in tutto il corfade’giqr^ 
ni egualmente r che a non perderlo 
in opere viziofe . Allontanatevi dal 
male , grida il Profeta r (a), indi fu- 
bito foggìugne : e. fate del bene, ; De- 
clina a malo y & fac bonum ^ L’a- 
llenerll dunque dal- male ;> non è 
che una fola parte : del noltro do- 
vere* che dee effere neceffà ria men- 
te accompagnato dalPefercizio del- 
le buone opere . E come li può mai 
impiegarli in opere virtuolè * ed 
in occupazioni criflìane, mentre H 
l confu- 


(a) Pfalm • 3 6 - v* 2 7» 
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confiima la maggior parte del tem- 
po , e la più propria , ed adattata 
alle azioni di pietà , in conven- 
zioni , ed in vifite aflolutamente 
inutili? Ma poco farebbe clje fof- 
fero (blamente inutili: fonoelletio 
infinitamente perniciofe , e mor- 
tali airAnima: Imperocché il con- 
fueto di quelle convenzioni in al- 
tro non confitte > che in difcorfi 
jd’ambizione , di vanità y d'avari- 
zia , di curiofità , di (ènfualità , di 
gelofia, e d'invidia; Finalmente i 
(oggetti di cui vi parlo , atti fono 
(blamente ad irritare, ed accende- 
re le pa filoni , ad ispirare dell*^ 
more per le cofe del Mondo , a 
render noja delle colè di, Dio y a 
frafiornare la carità del Proflimo , 
adiftruggereifèntimenti, e lofpi- 
rito di penitenza > e di orazione, 
a vuotar il cuore di tutte Jemafiì- 
me del Vangelo col riempierlo d'in- 
clinazioni mondane, a porre in di- 
menticanza tutte affatto le buone 
rifoluzioni , cui dovrebbero appi- 
gliarli , 
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gliarfi , a preferire le tenebre alfa 
luce , le menzogne alla verità * la 
carne allo fpirito, il iufloallamo- 
deltia , l’ozio airapplicazione , Fin- 
penitenza alla penitenza, il tempo 
alFeternità , gli Uomini a Dio. 
Se in quelle raunanze fi parla del 
Profilino, ciò fi fa per lo più con 
un fpirito di maldicenza , di difpre- 
gio, di motteggiamento. Se gli fi 
dà qualche approvazione , o qual- 
che loda , quelle fono sì poco re- 
golate dai vero fpirito del Criftia- 
nefimo , poiché derivano da un 
principio cosi lontano da quello, 
per cui alle volte fi può legittima- 
mente lodare ; fono così viziofe, 
così lontane dalla eflimazione fin- 
cera del vero merito ; così noce- 
voli' a coloro, che le amano, e le 
afcoltano, che riceverli altrimenti 
non devono, che per parole le più 
offenfive , e trattamenti i più in- 
giuriofi . Lo fpirito del Mondo, 
con il quale fi opera , e fi parla nel 
Mondo , non può produrre cola 

alcuna 
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alcuna di buono . , Quella è una ter- 
gente avvenenata , che guadando, 
corrompendo le migliori cole. 
Vi co»p llnica una jQ ll0Va malignità 
a quelle , per féft e flr e f ono 

già attive > fìccovn e appunto lo tei- 
rito della carità córreg s . odo e ri- 
parando le cole difettofe vi porge 
un nuovo prezzo a quelle , che per 
fedeffe vanno prive d'ogni valore» 
Quandanche niente affatto fi 
pronunciale nelle mondane con- 
venzioni di peccaminofo nè di 
affolutamente cattivo , non fareb- 
be ella forfè la fola inutilità diffi- 
dente per condannarle? Balla che 
nulla fervino alla nortra. fallite , 
per éffer torto cattive , e per aftri- 
gnere ognuno , ch’effer pretende 
buon Criflianò ad allontanarli con 
tutto il cuore . Nortro Signore ci 
farà rendere conto , e ci punirà 
per le parole proferite da noi con • 
vanità y e lenza utilità , fedamente 
perchè faranno date inutili , non 
dovendo cofa veruna effere nell'or- 
dine 
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dine della grazia mutile , come nul- 
la d’ inutile v* è nell’ ordine della 
natura . ^ 

Iddio comanderà a* Minili 
la Tua giuftizia di gena*' W M fa- 
vo inutile nelle eterne 

La adunque ella è 

per-»à3ò'fe , perchè ci fa meritare 
la divina condannaggione . Ed in 
che lì può maggiormente conofce- | 
re fe vi sjno degli Uomini od uti- 
li y od inutili nelfervizio di Dio, 
fe non negrintertenimenti , e nei 
commercio, ch’eglino hanno gli 
uni con gli altri? 

Vedefi chiaramente nella paro- 
la di Dio , che un’Uomo inutile 
lignifica il medelìmo che un’ Uo- 
mo peccatore . Il Signore , dice il 
Profeta , (b) ha rifguardato dal 
Cielo / opra i figliuoli degli Uomini per 
vedere Je ve ne fia gualchino , il 
quale conofca , e vadi in traccia di 

, Dio . 


(a) Mattò • cap. 1 5. v- 30 

(b) P/. ì 3-z;. z-ér 3. 
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Dìo . Tutti f fono fm arri ti , e fono 
divenuti inutili . Non ve nè pure un 
folo , che faccia del bene . Ecco ciò , 
che prefentafi innanzi agli occhi di 
Dio nelle con versioni del Mon- 
do, fviamento, inutilità 5 lentez- 
i za nel hene operare. 

Quelle Perfòne di Mondo, che 
paflàno tutta la lor vita in vicen- 
devolmente vietarli, edìnutilmen- 
y te ,. e' vanamente trattenerli , non 
f fono élleno forfè di quegli alberi y 
di cui parla egli nella Sapienza , (a) 
che privi di radice , e Jenza fiabile 
fermezza 9 daleggier foffio di vento 
commojft vacillano -, e toflo cadono 
fr adicati , fe dalla furia de* venti 
faranno inveliti j le di cui frutta 
rimarranno inutili • colla loro acerbi - 
t-à , ed amarezza nauferanno il pa- 
lato y nè di loro alcun follievo potrà 
ricavarli . Quelle Perfone , che 
confumanotutto il 1 or tempo nell* 
ozio di quelli divertimenti , non 

làran- 


(a) Sap . cap, v- 3 . 4 . & f, 
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faranno effe forfi di què* (a) ficchi 
infiuttuofi , e flerili , di cui noftro 
Signore ha fatto menzione in una 
Parabola , efprimendofì , che verrà 
coftretto tagliare , e gettare nel 
Juoco dopo d’avere ufata ogni di- 
ligenza nel coltivarli , ' e praticata 
una Jonga Sofferenza di moltianni 
nell’afpettarne , benché inutilmen- 
te le frutta? Non vuole Iddio , ri- ; 
piglia il Saggio, (b) una moltiiudi- < 
ve di figliuoli'. in fi deli , ed inutili . 
Le loro, opere y dice il Profeta Ifaia > 
(c) fono del tutto inutili , e de loro 
inani vanno ripiène d’opere d’iniqui- 
tà . I loro piedi corrono ver fi il ma - 
le , e s’affrettano per fpargère il fi an- 
gue innocente : i loro penfi eri fionopen - 
fieri inutili y e la defolazione 9 ed il 
dolore occupano le Iprfiìrade . Code- 
ile Perfone ozio fi , ed inutili offen- 
dono mortalmente il loro Proffi- 1 
> col mezo di difeorfi perni- 
r ' * cio/I y 


ciofi, di paflloni violenti, ed’una 
infinità di cattivi efempli ; e ftrug- 
gendo il buon nome colie calunie, 
e colle ree maledicenze, fpargono 
realmente il fangue innocente , fe- 
condo le autorità de’ Santi Padri, 
e non può non vederli nell’infeli- 
cità di quella loro condotta la pie- 
na rovina delle lor Anime , ed il 
miferabile foggetto d’una eftrema 
afflizione . 

Quelle Perfone mondane fono 
di que’vall inutili, e di niunufo, 
de’quali ne parlano i Profèti, che 
Dio dee rompere , e gettare in 
una eterna ignominia . Io ho rotto 
Moabo , dice il Signore , (a) /* ho 
rotto come vafo inutile . Egli non 
v'ha dubbio, che Pignorare i pri- 
mi principi della religione criftia- 
na, così bene , che della Morale 
Ortodofla , di non fapere , che l’o- 
ziofità , e ^inutilità fono all’Uomo 
perniciofe, e ree, fiali pur egli in 

B . qual- 


(a) Jcr • cap- 48. v< 




z6 

qualfivoglia condizione fermato , e 
che l'Uomo (a) e nato al travaglio 
non altrimenti che l'uccello per il vo- 
lo , e ad un travaglio , che tenda 
•ad onorare Dio, che afpiri all’e- 
ternità ; ad un travaglio , che fia 
Santo , e che fantifìchi ; ad un 
travaglio, che la laude, la ricom- 
penfa , e la corona da Dio fi meriti . 

Colui , accenna il Saggio , (b) 
che fegue l'ozio è del tutto privo di 
fenno, Eccovi , al dire del Profeta 
Ezechiello, (c) qual fu il peccato di 
Sodoma : • V orgoglio , la vanità , la 
giotteria de' cibi , e l' abbondanza , 
l'oziofità degli Uomini egualmente , 
che delle Donne , ed il non fendere 
la mano in foccorfo de' poveri , e de' 
hifognofi . Non fono quelli appunto 
li peccati di que’ Uomini , e di quel- 
le Donne, che confumano la, loro 
vita in vane converfazioni , in di- 
verti- 


(a) Job- cap . j. v- 7 * 

(b) Prov. cap- 1 z- v- 1 1. 

(c) Cap. ì 6 - V ■ 49- 



vertimenti , cd in fpafli , qual for- 
ta di piaceri li llefli nella fua leg- 
ge ben accoftumati Pagani , e le 
ileffe onelle Pagane avrebbero co- 
tanto in difprezzo, ed in orrore. 

Io non li accufo di latrocinio , 
di rapina, d’omicidio , d’adulte- 
rio , di violenza ; ma io li prego 
di ben confiderai , fe quelli , e 
quelle fieno capaci di cadere in que- 
lle vanità , in quelle giottonarie y 
in quelle fuperfluità , in quella o- 
ZÌofità , in quella crudeltà verfo de- 
gli afflitti , e de* poveri, quali cofe, 
giulla l’efprelfione di Dio , fono 
i difordini, e le colpe della più in- 
fame, e della più abominevole tra 
tutte le Città. Come mai codelle 
Femine , che la parola di Dio ci 
fa vedere così limili le line alleal- 
tre nella maniera del loro vivere , 
fi fono elleno allontanate daU’imi- 
tar quella Femina fa ggia , e non 
mai oziofa , che Iddio ci rappre- 
fenta ne’ Proverbj , di Salomone, 
B z come 
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(a) come 1* efemplare , e la regola 
delle Femine, che a nulPaltroftu- 
diano , che con eroica virtù ad in- 
nalzare la debolezza del loro fedo ? 
Iddio ci dimoftra quella Femiua 
forte fempremai vigilante , ed af- 
facéndata, che fenza perdere nep- 
pure un momento di tempo , a tut- 
te le ore è occupata in opere buo- 
ne , e nelle cure della fua Fami- 
glia. Egli dice: che ella in quelle 
ore s* affatica ancora , nelle quali 
tutte le altre Perfone fono foli te 
a ripofarfi; che ella prima del gior- 
no fi leva per invigilare, ed atten- 
dere ai bifogni della cafa ; e che 
ella , neppure nel tempo di cibar fi , 
mai s* aquieta : (b) Panem otiofa 
non comedit . 

Quelle Femine ,’ che impegnano 
tutta la loro vita in sì vani diver- 
timenti , ed in una sì vergognola 
oziofità > non fono elleno del nu- 
mero di quelle , di cui S. Paolo ha 
.. . : fatto 


(a) Cap. 31. (b) VrcV‘ o 3 1. z;. 2 7. 


fatto menzione in una delle fueE- 
pi Itole? Efiendo oziofe , dice quello 
.A portolo, (a) imparano , e fi aeco- 
fl umano di vi fi tare ogni cafa , e di 
girare tutto il Paefe : non hanno fo- 
Jamente la disgrazia di e fiere ozio - 
fe , ma anco quella d y e fiere fuor di 
modo loquaci , abhandonandofi alla 
curiofità , e manifeftando ciò , che 
fempremai meglio farebbe tacerlo . 

Ciò fuccefle in un’iftante , quan- 
do (b) il Reale Profeta difapplica- 
to , e fonnacchiofo fi portò a rimi- 
rare dalla loggia una Femina , che 
nel lavarli in propria cafa non tut- 
ta ufava la modeftia; ei Urtandola 
invaghitoli y ben torto perdette i 
fentimenti , e reftonne il chiaro 
della fua mente , ed affieme il di 
luicuore affafcinato. LeGentidel 
Mondo fiano Uomini , fiano Don- 
ne, che vanno maifempre a fecon- 
da delle proprie inclinazioni , e che 

B 3 fono 


(a) Tìmoth • cap • 5. 15. 

(b) a* Reg'cap- 11* v- 1* 
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fono affatto inefperti nell’arte di 
mortificare i loro occhi cosi bene , 
che di porre freno alla lor lingua , 
credendofi eglino più faggi, e co- 
rtami di quefto Principe , nulla 
forfi paventano, che queft’ozio u- 
nito alla libertà, quale efli intera- 
mente ai loro fènh , e loro brame 
accordano, gli fàccia incontrare o- 
gni giorno mille occafioni d’ in- 
ciamparvifi ? No certamente, che 
efli non temono le occafioni di per- 
derli , poiché anzi le cercano , e 
tutto dì le bramano con impazien- 
za del loro cuore. Io mi fufinghe- 
rò d’aver guadagnato molto fopra 
di voi, e fopra degli altri , ai quali 
potrete comunicare la prefente, fe 
mi farà riufcito di perfuadervi fo- 
pra il foggetto de’ vani, ed inutili 
intertenimenti del Mondo ; fe vi 
avrò eccitato deiravverfione per li 
medefimi ; fe alla fine vi avrò fat- 
to attentamente vedere il pericolo . 

Confiderate la regola fuggerita- 
ci da S. Gregorio il Magno , per 

rico- 
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riconofcere , fe le volare parole fo- 
no del numero di quelle , che et 
fendo oziolb , ed inutili , ha di- 
chiarato nollro Signore doverli giu- 
dicare, e punire. Una parola è o - 
ziofa , dice quello Santo Padre , (a) 
allorché vieti proferita fe/iza una le- 
gitima necejjttà > e feti za una anti - 
vedenza di ragionevole utilità t O- 
tiofum verbum efi, (b) quodautra- 
tione jufia necejjìtatis , aut int emione 
pi te militati s caret. Quanto mai fi 
allontanano dalla regola , che ci 
propone quello Santo Pontefice, 
codeflePerfonemondane, che par* 
lano fenza veruna precauzione , e 
con una sì gran libertà . Ed o 
quanto fono ancora lontane di pre- 
gare, come facea Davidde , temen- 
do di parlare inutilmente , e fuor 
di mi fura: Signore (c) mettete una 
guardia alla mia bocca , ed un a porta 
di circofpezione alle mie labra . 

B 4 Io 


(a) X- Mattb' c> 12. ©• 36- (b) Lìb* 7. 
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Io non faprei ritrovare , fcri- 
vendovi , nulla di più forte , e di 
più perfuafivo contro coloro , che 
perdono tanto tempo in vifite , ed 
inutili trattenimenti, che quello, 
che il fopracitato Santo Pontefice 
efclama , ed in diverfi luoghi delle 
fue opere ripete , filmando egli 
tanto importante l’ifiruire gli Ucn 
mini fu di quefto argomento. Ec- 
covi adunque ciò , eh* ei dice ; Pre- 
fitteli , vi prego , di grazia la vo- 
fira più feria attenzione : (a) So- 
,, no quelle Perfone in un’eftre- 
„ mo bifogno d’ edere efortate ad 
„ attentamente confiderare , quan- 
,, to fi difeofiano dalla buona ftra- 
„ da , col diffonderli nelle fuper- 
,, fluita di tanti difeorfi . Poiché 
,, fanima noftra è come l’acqua, 
„ la quale raccogliendoli aflieme , 
,, forge tant’alto, che ghigne fino 

„ ad 


(a) S. Greg • Maga. Cur • Pafc- par • 3. 
admon . 1 5. expof. moraL inJobdib'i'C-i 7. 
dìalog. lìb . cap- 5. 
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„ ad adequare la Tergente , da cui' 
„ proviene; ma dandogli la Jiber- 
,, tà di Itenderfi > ella fi perde al- 
„ largandoli inutilmente fopra la 
yy terra . Così per l’appunto il no- 
3> Aro Tpirito venendo alterato dal- 
„ la moltitudine delle parole inu- 
yy tili , lì ripola nelle cofe eforio- 
)y ti y e balte di quello Tecolo , co- 
yt me per tanti ru {belletti , erella 
yy privo della pollanza di ritirarli 
yy: per rientrare in sè medefimo a 
„ e per attendere alla congfcenza 
„ di quello , che egl’ è. Eflèndoli, 
yy attefa la multiplicità de’ difcorll x 
yy diffìpato quello Tpirito y viene ad 
„ effere incapace di ridurli , e mol- 
yy to meno di fermarli in quella 
» Te creta y ed interior contempla- 
yy zione , che ricerca molto filen- 
„ zio . In quello foto 1* Anima 
yy mettendoli alla Tcoperta , lieTpo- 
,, ne a ricevere per ogni parte del- 
» le ferite dal Tuo nemico , chela 
„ combatte , e che gli tende mai- 
>y Tempre delle infidie . Ella non 
; B 5 „ refta 
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n retta circondata da veruna guar- 
,, dia , che la copra , e la difenda 
„ P er , dice il Saggio , che 

„ 1* Uomo,, il quale non può raf- 
„ frenare la lingua ,. è giuftocome 
„ una Città da ogni parteaperta ,, 
,, e non circondata dalle muraglie - 
L’Anima effendo {preveduta del 
yy filenzio, come d’im muro che 
yy la rendeva flcura , retta efpofta 
a tutti ì colpi de* fuoi nemici r 
y } : ed ufcendo mediante le parole 
yy come fuori di feftefla y fi dimo- 
yy ttra a quello nemico , fi prefen- 
yy ta , e fe gli apre da ogni parte ^ 
yy ed egli Operandola con tanto- 
yy meno di travaglio, quanto ella 
„ li porge foccorfò ,, ed ajuto per 
yy vincerla, combatiendo-in talgui- 
fa ella fletta ,, contro di sè me? 
„ defima, ogni qualunque volta r 
,, che &* abbandona a parlare fuper- 
„ fluamente * Ben fovente addi- 
„ tfiene, che la noflrav Anima- per 
„ la fua languidezza non meno ,, 
« che per la fua negligenza , cade 

« B ra * 
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„ gradatamente nel peccato , e che 
„ trafcurando di sfuggire noi le 
parole inutili , non cadiamo, nel- 
„ le viziofe , e ree . Si dà princi- 
pio compiacendoli di parlare de- 
yy gli altri ; indi li palla ad offen» 
yy dere con qualche ma Jedicenza la 
yy riputazione di cui li favella : H 
yy giugne alla perfine a fdrucciola- 
„ re colla lingua r ed a proferire 
„ apertamente delle calunnie . la 
-yy cotai foggia li van tra gli Uo- 
yy mini feminando le divilioni ; li 
yy fanno mafcere delle riffe ; lì ac- 
yy cendono delle nemillà. inellin- 
„ giùbili che noa polfòno, intie- 
ri, ìamenteeftinguerlr fino a tan- 
„ to y che nons*ottiene la pace 
yy de’ cuori. Mediante quella pef- 
yy firn à; libertà di dire tutte affatto 
yy quelle cofe , che vengono in 
yy mente , fenza porre giammai 
„ freno alla bocca , fi dilunga in- 
yy fieramente dalla via della giufti- 
„ ftizia , e della equità fecondo 
yy l’efpreffioni del Profeta: 1 Non fi 

■ , N B 6 yy potrà 
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,, potrà in quefio Mondo far cammi- 
„ narc nella buona flrada quelVUo- 
y y mo y che troppo ragiona . E fecon»- 
yy do quell* altro fentimento del 
y> Saggio : nella moltitudine delle 
yy parole non vi mancherà giammai 
„ il peccato . Perciò ditte il Profe- 
„ ta Ifaìa : che il filenzio è l* unico 
yy mezo per coltivar la giuflizia ; 
yy infegnandoci con ciò, che l’A- 
,, nima lì devia dalla giuftizia , 
,, quando non fi attiene dal parla- 
„ re. E S Jacopo 1*A portolo fi un i- 
„ forma al detto di quello Profeta 
„ fcrivendo così: Se taluno fi peti fa 
yy aver della religione , ed in niente 
yy mortifica la fua lingua , ma in f e - 
„ ducendo il fuo cuore , la fua reli - 
„ gione non è che bugiarda. In al- 
„ tro loco foggiugne : che ogni Uo- 
yy mo fia pronto bensì in afcoltare y 
„ ma tardo , e ritenuto nel difeor- 
yy rere . Ed ancora fpiegando la 
„ forza della lingua infegna : La 
yy lingua è un male , che perdere fa 
yy la pace > e la quiete , ella è ri» 

yy piena 
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„ piena d 9 un veleno > che dà la mor- 
„ te. E quello fieflo , che èia Ve- 
,, rità , parimenti ci avvertifce : 
yy che tutti gli Uomini dovrannoren- 
yy der conto nel giorno del Giudizio 
yy innanzi & JDio di tutte le parole 
yy inutili . Noi difendiamo , e trop- 
yy po ci fi abbacamo nelle cofe ter- 
„ rene , allorché colle frequenti y 
» ® continue converfazioni ci fi 
yy framifchiamo tra la Gente del 
yy fecolo* Ilcommerzio, chefitie- 
yy ne con i feguaci del Mtpndo , 
yy nuoce aliai più. di quello puè i« 
„ maginarfi . Ciò, dopo d’eflere 
„ fiato illuminato, aperti gli oc- 
yy chi un Profeta , ha in fefteffo , 
,, e con fommo dolore perfetta- 
„ mente conofciuto . Me infelice , 
,, egli dicea , perché fono uh* Uomo , 
„ le di cui lahra fono fiate imbrat- 
yy tate : e ne addita la ragione dell* 
„ edere così fiate , allorché ripi- 
„ glia: Io dimoro in mezzo dì un Po. 
yy polo y le cui lahra fono fimilmente 

yy imbrattate . Egli fi è contriftato 

„ d’ave- 
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„ d’avere avuto le fuelabra impu- 
„ re; ma, dicendo d’efiere flato in 
5, mezzo di un Popolo , che tali 
„ l’avea , ha chiaramente dimo- 
,, Arato d*onde le :/ue imparata 
„ abbino l’impurità . Poiché non 
„ v’ha dubbio eflèreeftremamen te 
difficile, che le lingue delle Gen- 
* ,, ti mondane infettino , ed infie- 
me infieme non corrompino le 
yy Anime di coloro, che gji fi ac- 
yy coflano, imperocché dopo d’efi. 
y fere noi accomodati per compia- 
yy cenza alle loro convenzioni y 
^ noi ci fi avvezziamo a poco a po- 
yy co a noftro piacere nei diverci- 
yy menti, che fono affatto indegni 
yy di noi . Noi ci fi fermiamo per 
yy impililo d’incliriazione a que’di- 
yy fcorfi, che nel principio noi u- 
yy divamo fidamente per civiltà : 
yy dimodocchè noi non ci troviamo 
yy .più nella difpofizione , e nella 
y y libertà d’allontanarfi da que’di- 
yy \ ertimene? , ai quali da princi- 
pio venivamo guidati dalla con- 

„ di- 
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dipendenza , e dalla forza . É 
da quella facilità proviene > che 
iy dai difcorfi inutili paflamo noi 
y y ai diPorli pregiudizioll , e dalie 
„ parole leggieri , e vane x alle pa- 
y y role le più perniciole > epiùcol- 
y , pevoli: e cosi parimentile paro- 
yy le che noi indrizziamo a Dio 
„ onnipotente nelle, no lire ora* 
yy zioni fono tanto meno efaudite, 
yy quantoppiùcol mezode* difcorfi 
yy e frivoli , e vizioP noi ci li fia- 
9y mo piegatile corrotti.. , .. 

. Eccovi quivi di quello eloquen- 
te > ed eccellente Padre della Chie- 
fa riportati i PntimèntKjQ vi Pon- 
giuro ancor una- volta di conlide- 
tarli y e di meditarli con quella at- 
tenzione che meritano y e non vi 
fia in difcaror y che di bel nuovo 
io* ve li ponga avanti agli occhi , 
fciolgendovi y e fregandovi T im- 
portante verità , inPgnataci da 
quello gran Santo nel difcorfo, 
die letto avete. 

. Nell’ordinario commerzio del 

. Mon- 
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Mondo fi diffonde P Anima al di 
, £ .'fuori; fi fpartifce, fi divide, s’in- 
debolifce, fi diffipa, fi anientifce: 
in quello flato ella fi rende inca- 
pace di efercitare atti di pietà ; non 
fa applicarfi colla dovuta attenzio- 
ne alle cofe interne , e fpirituali ; 
nè può di tal modo pregare , che 
cffere meriti efaudita , afcoltata , e 
confederata da Dio. Conobbe be- 
ne S. Agofiino (a) quefto partag- 
gio, quella divifione , quefla debo- 
lezza , quefla diffrazione , quefla 
annichilazione che faffì nelPanima , 
fenza eh* ella fe n’avvegga, allor- 
ché quella fi diffonde fopra li dif- 
ferenti oggetti , che dal Mondo gli 
vengono prefentati . La cupidigia 
avendo una gran proporzione , ed 
lin gran rapporto a tutti qtiefti og- 
getti 9 fa che l’anima fi cómtini- 
chi , fi attacchi 3 fi unifea a loro 
con una prodigiosi attività, inve- 
ce di ftarfene ligata j ed unita al 

f fuo 

-J - _ 

* « 

(a) Pf 72* v» 
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fuo Signore. Egli folo è capace di 
raccogliere , di riunire , e di ri- 
chiamare a fe tutte le potenze del- 
la noftra Anima ; di tenerla nel 
disimpegno , e nella indipendenza 9 
che è propria alla fua natura ; di 
farla dimorare in quella unità , nel- 
la quale tutta affatto confifte la fua 
gloria, e la fua forza. Voi mifiete 
una dolcezza vera , felice , ficura , 
dice S. Agoftino (a) parlando a 
Dio , Voi fiete colui , che raduna- 
te y ed vnite nel voflro folo , ed unico 
amore tutte le potenze dell 9 anima 
mia , quale li vizj , e le pajjioni a- 
Deano divi fa in tante parti , allor- 
ché allontanandomi dalla vofira fu- 
. prema Unità , io mi era difperfo 
nella multiplicità delle creature , e 
mi era firanamente indebolito , e 
quaji ridotto al niente , dividendo- 
mi , e multipl dandomi in un numero 
s) grande di oggetti. L’anima pa- 
rimente fi può dividere, multipli- 
care. 


(a) Confefs . lìb> 2. cap. 1% 
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care , indebolire-, e quali ritornare 
nel niente per feflelfa , diffonden- 
doli fopra le creature coir inume- 
rà bile varietà delle fue brame ; ma 
fenza dubbio il folo Creatore ha la 
facoltà di poterla riunire , e di far- 
la ritornare a fe, fciogliendola dal- 
la fua fervitù , e ritraendola dalla 
fua viltà , raccogliendola , riunen- 
do, e rinovando le fue forze, che 
erano del tutto diflipate , e perdu- 
te col riflabilirla nel flato conve- 
nevole alla fua qualità , qual è deir 
immagine di Dio. 

Queir anima adunque effendo 
così 1 par fa , di vite , e moltiplicata , 
eflendo indebolita , avilita, annien- 
tata per quella effulìone, perque* 
flo partaggio, per quella moltipli- 
cazione , elfa ama la fua miferia, 
da feflelfa lì mantiene nella fua in- 
digenza , e nella fua prigionìa pro- 
va la fua debolezza , e la fua im- 
potenza, anzi Taccrefce di giorno 
in giorno in vece di Jiberarfene; 
non fa da per feftelTa , che sforzi 

teme- 
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temerarj, profontuofi , ed inuciii ^ 
finalmente a cagione della fermez- 
za, edoftinazionedeHa fua volon- 
tà nel male , ritrovali affatto inca- 
pace di ritornare da sè medefima a 
Dio, di rientrare in queffo racco- 
glimento, in quella elevazione, ili 
quella attenzione , ed in quella Tan- 
ta , e fortunata unione , che la pre- 
ghiera richiede. 

Quello è il principio , e la ve- 
ra , e primiera cagione di quella 
oppolizione, e di quella repugnan- 
za , che vedelì nelle Genti del Mon- 
do , per affaticarli con lérietà alla 
propria loro Ialine; per trattenerli 
con Dio nel fecreto del loro cuo- 
re ; per pregare nella maniera ne- 
ceffaria , e più acconcia pereflere- 
fauditi ; per deplorare linceramen- 
te i loro fvlamenti ; per meditare 
con piacere le verità eterne ; per 
dillmpegnarfi dagli oggetti di ver li , 
ne' quali più volte occupati , alla 
perfine lor fchiavi rimangano. 

E non lì può giàdifconvenire , 

che 



che il commerzio del Mondo , e le 
ordinarie converfazioni delle Genti 
fecolari non fieno la principal ca- 
gione , che Panima fi rifpanda , e 
fi moltiplichi , s’infievolifchi , ven- 
ga meno, e s’abbandoni in quella 
impotenza , ed in quella miferia, 
che fino ad ora vi ho rapprefenta- 
to. Si certamente, ed io non pollo 
mai dirveloabbaltanza , ciò fono le 
vani, ed inutili attuazioni; fono 
le vifite , e gPintertenimenti così 
profani , che fi coliumano nel Mon- 
do, rendendo gli Uomini, che in 
quelli vivono con compiacenza , 
così poco difpolli, e sì poco capaci 
di dare a Dio un qualche penlìero 
'per convertirli a lui ; per ben opra- 
re, per occuparli in fentimenti di 
pietà ; per iflruirli nella Religio- 
ne, e Morale di Gesù Crillo; per 
riconofcere la grandezza , e la per- 
fezione del Crilfianefimo . 

Voi adunque vedete, che que- 
lla forta di Perfone fecondo ì* ec- 
cellente opinione del fopraccenato 

S. Gre- 
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S Gregorio , fono appunto come 
un’acqua , che potendo a fuo ta- 
lento diffonderli , e perderli , mai 
però può da fefteffa riunirli , e fe- 
pararli dalla terra , colla quale li 
è framifchiata , e nella quale li è 
perduta . Può quella perii fuo pefo 
facilmente defcendere , e frollarli 
i dalla fua forgente ; ma non giam- 
i mai può innalzarli all’altezza di 
i quella fenza patire qualche violen- 
za nella fua natura , or ftringen- 
dola , e ratinandola ,, or premen- 
i dola , e chiudendola , acciò non 
i poffa per altre ftrade fcorrere , nè 
dilatarli . Non altrimenti fa di me- 
ftieri, che noi li facciamo violenza 
colla forza vincitrice del fanto amo- 
re, fedefideriamo di effere noi in 
iffato di fepararli dalle creature , di 
elevarli a Dio ; di ftudiare a lui folo; 
di unirli a Gesù Grillo , di adempie^ 
re a tutto ciò, che noi gli dobbiamo! 
in qualità di fuoi Servidori., di fuoi 
Figlioli;, di fuoi Fratelli , di fue 
Immagini , di fue Membra — « 
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Non liete voi ora convinto , che 
il commercio, e le ordinarie mon- 
dane convenzioni fieno affai peri- 
eololè, e miferabili al maggior le- 
gno? Io vi (congiuro adunque per 
quella vera ragionenon meno , che 
per quella equità , che tanto ama- 
te ; Io vi (congiuro per la fallite 
della vollr’ anima di llabilirvi an- 
cora più profondamente in quella 
perfuafione , e nella brama delle 
fante converfazioni , avendo in con- 
lìderazione anche ciò , che vi ho 
di fopra defcritto . Non voglio o- 
mettere cofa veruna di tutto quel- 
lo , che mi fuggerifce il penfiero 
più a propolìto per convincervi , e 
che io credo più opportuno per for- 
mare nel vollro cuore dell* im- 
preflióne . 

Allorché voi pariate , dice il 
Principe degli A polloli, (a) avver- 
tite, che le voftr e parole ejfer devono 
arti formi alle parole di Dio : Si quis 

lo qui- 


(a) Epift- prìm* S- Petr . cap. 4- v- ir. 



loquitur quafi fermane s Dei . Ripete 
altrove quello Apoftolo : (a) Siate 
fanti in ogni vofira converf azione. 
La converfazione ben fovente vieti 
ragguagliata nelle fa gre pagi ni non 
meno , che tutta affatto la condot- 
ta della vita , perchè il commerzio 
fcambievole , che hanno tra loro 
gli Uomini , è una delle parti più 
principali della loro vita . Quanto a- 
d inique le «offre converfazioni , che 
compongono una parte delle più 
notabili della noftra vita , devono 
effere allontanateda tutto ciò , che 
vi è di profano , e di mondano ! 
Qual premura non dobbiamo ave- 
re noi per renderle criftiane , anzi 
fante ? Colui che cuflodifce la fua 
bocca > dice il Saggio, (b) tiene etc 
ftodita la fua anima ; e fperimente - 
rà i mal^y che fi ha meritato , chi 
va inconfi deratò nel parlare . (c) La 
moltitudine eccedente delle parole non 

farà 


(a) ILc- i.ar.15. (b) Prov>C‘i v.}. 
(c) Ecclefi cap- y v- a* . 
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farà mai difgiunta dalla pazzi** 
al dire dello fletto . In multis fer- 
monibus invenietur fluititi a . S. Paolo 
non retta già contento di proibire 
agli Effefienfi ogni benché minima 
parola y che tta contraria alla mo- 
deflia, ed aironeftà; ma egli pre- 
tende di più , che tutte le loro pa- 
role fieno indrizzate alla edificazio- 
ne , e che abbino la mira di ono- 
rare Iddio , e di ringraziarlo de* 
fuoì benefizj. fa) Omnis fermo ma- 
lus ex ore veflro non procedat , fed 
fi quis bonus ad adificationem fi dei , 
ut det gratiam audientibus . ***** 
Fornicatio , (b) & omnis immundi- 
tìa j a ut avaritia nec nominetur in 
vobis y ficut dee et fanólos , aut tur - 
pitudoy aut flultiloquium y aut f curi- 
litasy qu<e ad remnonpertinet , fed 
magis gratiarum a filo . Non efea mai 
dalla vojìra bocca alcuna parola cat- 
tiva ; ma f e voi parlate y fate y che 
i voflri difeorfi fieno maifempre atti 

a d e di- - 


(a) Cap. 4.^29. (b) Cap>$'V‘$*& 4* 
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l ' ad edificar la fede , e ad apportare 
1 profitto a quelli , che vi ascoltano. 
***** Non ofate neppure di nomi- 
nare tra voi nè la fornicazione , nè 
l y impurità , nè la cupidigia , nè la 
1 foltezza , nè ì motteggi impertinen- 
1 ti y e contrarj alla convenienza , co- 
1 me appunto conviene queflo ai Cri - 
i fliani , ne* quali /piccar dee la fan- 
! tità ; ma piuttoflo i voflri difcorfi 
! non ad altro fine vi guidino gli uni , 
i e gli altri , che a ringraziare Id- 
dio , e ad onorarlo . Eccovi ciò , che 
fcrive quello Apoftolo nel 4 , e 5 
capitolo della lettera da lui indriz- 
zata ai Fedeli delia Città di Effefo ; 
e fcrivendo ai Filippenfi dice , che 
(a) la converfazione de' fedeli fegua- 
ci di Dio y è nel Cielo. Tanto ella 
deve effere lanta > e dilìmpegnata 
da tutte le cofe terrene . Inlegnan- 
do al fuo difcepolo Timoteo in 
qual maniera egli regolare, e cor- 
reggere debba i collumi de* fedeli, 

' •• * Q . ed ob- , 

> ' ; 4 -, * * T "* , ' \ ' 

■ ■■ ' ■■■■' ' ■ ■■■■ » ■ . j ;t 

(a) Cap. j. v- io’ 


Digitized by Google 



So 

ed obbligarli a conformarli a lui, 
gli dice : che colle parole non filo , 
ma colla fia convenzione ancora 
firvir loro egli deve di' ef empio . O 
quanto chiaramente in quelli av- 
vertimenti deirApoftoIo veggiamo 
noi la condannagione di quella li- 
bertà , e di quella licenza , colla 
quale li partitanti del Mondo fi fo- 
no accoftumati di dire , «■ e di. rac- 
contare tutte le cofe, e di metter e 
in ridicolo diverfi disordini , che, 
fe nodriflero un qualche fentimen- 
to di carità , e di pietade * non po- 
trebbero lor riufcire * che in un’ 
argomento di afflizione . Non lì fa- 
vella forfè in quefte convcrfazioni 
delle cofe piu vergognose , e più 
peccaminose. * comedo fono gli a- 
mori difonefti , e gli adulterj con 
una sfacciatagine infoiente) e con 
deirefpreflìoni , e con dei termi- 
ni, che danno chiaramente a dive- 
dere, che li riguardano lolapaent e 
come fóggetti di derilione , e che 
li compiace per fino nel far giuoco 

•; .? . . dei 
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dei difordini, e delle difgrazie del 
Proflìmo , in vece di compatirlo, 
e di dolertene! 

Niente v* ha di maggior eviden- 
za nel Mondo , che una delle no- 
ftre capitali obbligazioni è d’onora- 
re Dio edificandoci fcambievol- 
mente , e ramificandoci gli uni, 
gli altri, col mezo delle noftre pa- 
role , e delle noftre convenzioni . 
La parola è l’organo proprio dello 
fpirito , e della ragione ; perciò non 
dobbiamo noi fervirfene , che d’u- 
na maniera tutta ragionevole , tut- 
ta fpirituale, tutta criftiana , e tut- 
ta Tanta . 

Mancherei a ciò che vi devo , 
fe io non vi trattenefli d’avvantag- 
gio fu d’una verità , che dà brac- 
cio a quelle, che m* inoltro a fpie- 
garvi. Vi fono delle Perfone, che 
menano una tal Torta di vita , qual 
Tembra irreprenfibile, ed affatto li- 
bera da ogni colpa grave contro la 
legge di Dio, e così non foftero, 
come pur troppo manifeftameme . 

C 2 . lo Tono 
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Io fono impegnate in una vita tutta 
affatto pagana . Quella vita è ripie- 
na di difordini, tutta oppoffa allo 
fpirito della penitenza, e della pie- 
tà,- tutta contraria ai voti del Bat- 
temmo, tutta diverfa dagli efempli 
de* fedeli fervidori di Dio , ed’ af- 
fatto lontana da quella dritta ftra- 
da , che noftro Signore ci addita 
per giugnere alla vera Vita ; e per 
confeguenza ella non può condur- 
li, che ad una eterna dannazione , 
fe eglino mediante una converfio- 
ne non l’abbandonino , che deri- 
vando ,dal cuore li cangi in nuovi 
Uomini . Quello è il fenderò , fu 
di cui s’ incamminano la maggior 
parte de* mondani , che paflano per 
Gente, d’onore ; e quella è una di 
quelle llrade , di cui diceli nella pa- 
rola di Dio . Vi ha (a) una flr ar- 
da , che fiemhra retta , a chi la cal- 
ca , ma che alla per fine conduce al- 
la morte . E fi via , qua vide tur ho - 
, v . . mini 


(a) ProV'Cap. 14. V‘ ix. 
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mini retta : novijjtma antera ejus de - 
due un t ad mortem . ; • 

L’amor fenfuale è cieco di sè 
medeflmo, l’attacco a tutte le cofe 
prefenti , il defìderio deli’ abbona 
danza, e di tutti i comodi di que* 
Ha vita, la flima, e taicèrca del* 
le vani foddisfazioni spettanti al 
folo corpo ; la contrarietà verfò tut- 
to ciò , che può apportare la me- 
noma afflizione , e che in qualche 
conto pofla umiliare ; la negligen- 
za , e la languidezza riguardo tutte 
le buone opere, e tutti gliefercizj 
di pietà; la perdita del tempo , che 
come dilli , nulla affatto ci appar* 
tiene , non avendoci Iddio con- 
celfo , che il puro ufo , coll’in- 
giongerci d’impiegare ogni mo- 
mento a fua gloria , e per aqui- 
llare una eternità di Beatitudine; 
il difprezzo , e l’oblìo di tutti li 
trafeorfl veniali , la trafeuragine 
d’avvanzarli nella virtù; tutti que- 
lli difetti eflendo congiunti aduna 
craffa ignoranza de’Miflerj di no- 

C $ lira 
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Ara Religione, e della Morale e- 
vangelica , e ad una infinità di cu- 
pidigie fecrete , e fconofciute , ma 
gagliarde per altro , ed invecchia- 
te , tengono le anime in un fiato 
continuo di fviamento, e di morte 
tanto piu terribile , e più degno di 
compailione , quanto quegli ftefifi 
infelici non ne rifentono alcun ri- 
morfo , e non vogliono foffrire, 
che fe gli mofiri il pericolo , ed il 
difordine , nè tampoco , che fe gli 
dia mano per farveli fortire . 

Coloro, che sì miferamente vi- 
vono in quefta negligenza di difet- 
ti , che lor fembran leggieri ; in 
quello fpaventevole rilafciamento , 
in quefta compaffionevole dimenti- 
canza di sè medefimi , fanno elfi 
d’eflerecriftiani , d’eflere figliolidi 
Dio, d’eflere fiati fatti a fua fimi- 
li tu din e , d* efiere fue vive imma- 
gini , e che quelle non meno van* 
taggio fe , che gloriofe qualità , (a) 

gli 

(a) Levit . cnp. i j. 8. 
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gli portano un ftretto , ed indifpen- 
fàbile obbligo di fantificarfi in tutte 
Je loro azioni , ed in tutte le loro 
parole > e d’afpirare alla fantità, 
ed alla perfezione in tutto il con- 
fo , ed in ogn*iftante della lor vi- 
ta? Sanno eglino quanto (a) i pe- 
ricoli y di cui fi compiacciono , ed 
in cui fi ripofano , atterrir li do- 
vrebbero , e quanto lo fiato infe- 
I lice, in cui vivono , fia del tutto 
i oppofto al buon fenno, ed alla ra- 
gione ? : Pretendono forfi d* eflere 
i tenuti per Uomini ragionevoli , in- 
i telligenti , efpirituali, mentre la 
i loro condotta è tutta animalefca, 
e tutta carnale, e che i loro affetti 
fono tutti per il corpo , tutti per 
i vani intertenimenti , e per fod- 
disfazioni paflaggere, e caduche. 

Se in loro per anco vi refta un 
qualche buon penfìero della loro 
eterna fallite , non fi mettano di 
grazia a confiderare le opinioni , e 

C 4 


(a) 5 * Matth- cap- v 48» 
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gli errori di coloro , che gli fono 
compagni nel vivere , come quelli , 
che gl* ingannano , contentandoli 
Ior di proporre una Morale del tut- 
to umana , e pagana ; ma fi pon- 
ghino a feriamente riflettere i fen- 
timenti > e le irruzioni de* Santi 
Padri , che Iddio ci ha lafciati per 
Dottori , e Maeftri della foda vir- ' 
tù, e della vera Religione . Che 
non fi ftimino ficuri per trovarfi 
efenti dalle più vergognofe, ed e- 
normi iniquità , ma che piuttofto 
tremino in confiderando quella vi- 
ta tutta rilaflata y tutta fenfuale, 
tutta profana , tutta inutile , tutta 
in fomma ripiena di voluttà , e di 
tenebre, nella quale efli fi fono al- 
levati , ed accoftumati , e nella 
quale efli ardifcono di volerli giu- 
llificare . 

Quando li diffetti , che compa- 
riflèro in efli, non foflero che co- 
muni , e leggieri , non farebbero 
già per quello efenti di ritrovarli 
nel pericolo di perderli , ogni qual- 
volta 
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volta non averterò in penfiero re- 
menda , e ciò a caufa della morale 
maligniti di quel principio di cui 
derivano . Quando la Ior perdita di 
tempo , e la loro inutilità non forte 
una occafione continua di peccati 
mortali , e non li conducete che 
a colpe leggiere , quelli peccati am- 
malati gli uni fopra degli altri, 
alla perfine li verrebbero ad oppri- 
mere , e fargli precipitare in una 
eterna dannazione , ( fecondo il fen- 
timento decanti Padri ^ per cagio- 
ne delia loro moltitudine , della ne- 
gligenza , ed oftinata perfeveranza , 
nella quale cofloro fi fono fiffati ; 
perchè quelli peccati verranno ac- 
compagnati da una infinità d’altri 
mali, che guideranno l’ Anima in 
un fviamento lagrimevole , in una 
languidezza funella , ed in una mor- 
tale difpofizione : e principalmente 
a caufa della cupidità, e della cor- 
ruzione , che faranno l’origine di 
quelli difetti , e che dillrnggeranno 
l’amore dovuto a Dio. > 

C ' 5 Non 
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,, Non deprezzate i voftri pec- 
yy cati (a) dice S. Agoftino abben- 
yy chè fieno leggieri ; Imperocché 
yy le acque della pioggia non caden- 
yy do , che a goccia a goccia , non 
,, Jafciano perciò di riempiere i ca- 
,, nali de* fiumi , e di cagionare 
3 y delle inondazioni , quali fradica- 
yy no per fino le più profondi ra- 
yy dici degli alberi, apportando al- 
„ la Campagna orribil ftrage . Ec- 
co ciò , che foggiugne quello 
yy Santo Padre fu di quello argo- 
„ mento : Vorrei ben làpere , fe 
yy voi, il quale dite, che fono pic- 
,, cioli i voftri peccati, vorrelleac- 
confentire , che ogni volca voi 
yy li commettete , s’imprimelTe nel 
,, voftro corpo limili leggiere pia- 
„ ghe , e tante confimili ftraccia- 
ture, e macchie nel voftro abi- 
„ to? Se adunque voi negate di 
,, acconlèntire, che faccianfi delle 
„ piaghe nel voftro còrpo , e che 

s* ina- 
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3> s’imbrattino > e ftraccino i vo- 
3> ftri abiti > qual cofcienza , e qual 
yy ragione y oprando diverlamen- 
3 y te y vi mette pofcia in ficuro di 
3> non far del male alla voftra A- 
3 y nima ? Senza alcun dubbio , chi- 
yy unque opera in quella maniera , 
yy rella convinto di amare molto 
y y più i Tuoi velli ti , e la l'uà car- 
yy ne > che la fua propria anima . 
y y Poiché elfendo noi fatti ad im- 
yy magine di Dio % ogni qualun- 
yy que volta , che noi facciam qual- 
yy che cofa in contraria del deco- 
yy ro y e della onellà crilliana % al- 
yy trettante volte noi deturpiamo 
yP quella immagine della Divina 
yy Maellà . Riflettiamo un poco * 
yy fè lìa convenevole il diportarci 
yy in cotal guifa ? Miei cariflìmi 
yy Fratelli y Iddio ci dà egli forfè 
yy motivo d’offendere in noi ftefli 
yy la fua immagine con una mol- 
yy titudine infinita di cattivi deli- 
yy derj? Se ci fulfe un veltro ri- 
yy tratto delineato ffi qualche te- 

C 6 la* 
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„ la , ovvero fcolpito fu qualche 
,, tavola , o marmo , deliderarei 
„ ben volontieri fapere , fe voi ve 
„ la forpalfalle fenza la menoma al- 
„ terazione contro d’ un’ Uomo, 

,, che s* inoltrale a ricoprir di lor- 
„ dure quello vollro ritratto , od 
,, a gettarlo in pezzi? Penfate voi 
,, ora, che non relli punto ofFefo 
,, Iddio, quando noi s’avvanziamo : 
„ a disfigurare, o ad imbrattare in ' 
„ noi ilefli la Tua immagine? 

Ecco ciò che dice quello Santo 
Padre , per efortare i Crilliani ad 
attendere con diligenza perconfer- 
vare in loro llelfi fenza macchia , 
e fenza lordura P immagine di 
Dio; per mondarli da ogni meno- 
mo difetto ; per non aggravare la 
loro anima con quella moltitudine 
d* offefe , che tutto dì li commet^ 
tono, menando una vita negletta , , 
e rilafciata a feconda dei collumi, 
e delle converfazioni del Mondo. 
Altrove egli paragona quello gran 
numero di mancamenti, che nulla 

li cura- 
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fi curano , a molti piccioli grani , 
il di cui cumulo può divenir così 
confiderabile , che per il di lui pefo 
vaglia ad affondar una Nave . Ed 
altri li ralfomigliano ancora a di- 
verfe picciole piaghe , che giun- 
gendo alla fine a ruinare il corpo , 
Io faccian morire , non altrimen- 
ti , che le fulfe una piaga profon- 
da , e mortale . 

Ritrovali giammai l’apertura, 
o la libertà, od il penfiero di par- 
lar delle cofe di Dio nelle conver- 
sioni mondane ? Si va giammai 
col difegno d’approffittarfi fcam-* 
bievolmente gli uni cogl’altri , per 
l’eterna fallite , come ci obliga la 
legge di Dio , ogniqualvolta af- 
fieme converfiamo ? Se alcuno fi. 
porta in quelle compagnie , per 
- impedire l’offefa di Dio, e pere- 
dificare il Prolfimo con difcorfi 
crilliani , non fi fa foffrire . Si a- 
fcolta ciò , che dice , e fe gli ri* 
fponde d’una maniera compaflìo* 
nevole ; ed è coftretto a riconofce- 

re, che 
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re, che le Perfone, alle quali egli 
facea conto di parlar come criftia- 
ne, confervano entro di sè un’A- 
nima tutta brutale , e tutta Pagana . 

•' ^Siccome i leguaci del Mondo 
non fanno ove> ed in che confitta 
il vero bene y e Peflfenza del me- 
rito , lodano ed ingrandifcono ne* 
loro ordinar] trattenimenti ciò y 
che neppure è degno della confide- 
razione de’Criftiani ; e defraudan- 
do de* loro encom; il vero merito % 
così i loro vituperi rielcono egual- 
mente giufti , che le lor lodi . la 
-quelle convenzioni % ed in quello 
commerzio mondano fi protelta di 
follenere con fomma gelosìa un 
falfò onore; fi dimolìra in riguar- 
do di quello un puntiglio infop- 
portabile; fi abbandona y e fi pro- 
ttituifce nel medefimo tempo il ve- 
ro onore > che e di prezzo inetti- 
inabile , e per fa di cui conferva- 
zione devono lempremmai eflère 
pronti ad efporre ove occorraige- 
nerofi Crittianf la lorp libertà , e 
' ’ 1 1 la lor 
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la là r propria vita ; Si abbraccia di 
buon cuore la vanità , e la menzo- 
gna, quella fi cuftodifce con forn- 
irla , e cauta fecretezza , e fi trafcu- 
ra poi, anzi nulla di quella fapien- 
za , e di quella verità fi desia , che 
di gran lunga eccedono il valore di 
tutte alfieme le ricchezze, elaglo» 
ria , ed a cui tutte , quante fono 
le cofe in maggior fiima apprelfo 
degli Uomini , in verun conto non 
polTono compararli . Se apparifce, 
che taluno tocchi quanto mai vo- 
gliali di leggiero quello falfo , 
ridicolo onore, equandanchefi fa- 
pelfe edere ciò fiato affatto lungi 
da qualunque malizia , e per pura 
inavertenza , fi profeffano, e fi di- 
mofirano de’difprezzi del tutto in- 
giuriofi ve rfo quella Perlona ; li 
fanno de* motteggi piccanti ; fi efa- 
gera contro i fuoi difetti , ed an- 
che in riguardo delle Perfone , di 
cui non fi pretende aver ricevuto 
la menoma ingiuria , di divenir dol- 
ce non lafcia la maldicenza, e de- 

liziofa 
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liziofa a coloro , che in quelle con- 
venzioni fi trattengono , e fi com- 
piacciono . 

Le Perfone di maggior conte- 
gno vengono per lo meno impe* 
gnate ad afcoltare le bagattelle , e 
tutto ciò , che di cattivo fi dice: 
Élleno fé ne riempiono, vi fi con- 
formano , vi danno occupate , e fe- 
condo P oflervazione del Magno S. 
Gregorio , ficcome vanno elleno 
prive d’una ragionevole diffidenza 
di feftefle, e trafcurano di fuggire 
i pericoli y così parimenti manca 
loro la fedeltà , e la forza neceflà- 
ria per farvi refiftenza . Tutti gli 
oggetti , che fi vedono , tutti i di- 
morfi , che fi odono , ed a* quali fi 
rifponde, riempiono lo fpirito , ed 
il cuore d* un* infinito numero di 
penfieri, e d’immagini pericolole 
del pari $ che vizìofe , che fcacciano 
i buoni penfieri , e le migliori rifo- 
luzioni . Le Perfone piu moderate 
ne’ loro coftumi , e Je più divote 
cadono per quelle converfazioni in * 
' un fta- 
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un flato di languidezza ji’C di tiepi- 
dezza, che ci fa meritare , che lun- 
gi da sé ci rigetti il Signore . L* e- 
fterno regolamento dei loro coftu- 
mi unito a qualche pratica di divo- 
zione facilmente lor mette in ca- 
po , di poter , fenza offender 1* in- 
nocenza confèrvare il' commerzio , 
e le abituazioni j che hanno nel 
Mondo ; che i pericoli non fono di 
quella grandezza , elle fi figurano , 
e che troppa aufterità vi vorrebbe 
per privarfene. Purché vadinoalle 
Chiefe , e frequentino più fpefiò 
degli altri i Sacramenti , fi, Infin- 
gano avere quanta virtù , quanta 
precauzione , e quanta vigilanza ba- 
lli per fefteffi j Fanno conto di le- 
gittimamente comprare coll’esbor- 
fo di qualche limofina, e di qual- 
che preghiera la libertà di divertirli 
come gli altri: e credendoli necef- 
fitati , e lufingandofi con dei pre- 
telli egualmente vani , che fpe- 
ciofi , pretendono di facilmente ac- 
cordare aflieme cofe per altro in- 

compa- 
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compatibili- s è di unire con una 
chimerica divozione d’intenzioni il 
lume colle tenèbre, GESÙ* CRI- 
STO con Sellai : e ciocché riefce 
più infoffribile fi è , che coftoro ri- 
trovano de* Direttori , che li fecon- 
dano, compiacendoli quelli ciechi , 
e cercando d ? effere guidati da altri 
ciechi. Ma òimè ! non devono forfi 
elfi temere, che Dio, il quale mai 
non inganna , nè può ingannare, 
appunto per loro abbia fcritto nelle 
fiacre carte quelle formidabili paro- 
le : (a) Io conofco le voflre opere ; 
Io fo , che voi avete in fomma ripu- 
tazione la gloria d* afcrivervi nella 
vita > di cui il foto nome avete , men- 
tre / chiavi fi et e della morte . No n 
patite nè freddo , nè caldo ; ma per- 
chè fi et e tiepido , vi vomiterò dalla 
mia bocca : vi rigetterò , perchè di- 
te : Io fon ricco , e nulla m* abbi fo- 
gna : e non fapete voi d'effere in ano 
flato così infelice , e mifer abile , che 
'■ * ' vi ren- 
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vi rende tutto affatto degno dì corti- 
pajjione , che fiete povero y e cieco , e 
che la voflra anima è priva di quelle 
qualità , e di quelle grazie y che voi 
penfate d* aver aquifiato. 

Nelle converfazioni del Mondo 
fi mettono in pratica tutte le in- 
venzioni > e tutti gli artifizj podi- 
bili per ricoprire i difetti del cor- 
po , e dello fpirito ; e per lo con- 
trario fi ritrae non poco diletto 
neH’ifcoprire, e nel rendere often- 
tabili gli altrui > affine d’anteporfi * 
e d’innalzarfi al di fòpra di effi col- 
la loro fletta ruina . In quella di- 
fpofizione non fi ha riguardo , nè 
fa dì la minima difficoltà di procu- 
rarli ogni vantaggio , di adornarli 
aftu tamente , e fugacemente in pre- 
giudizio ancora del Prodi mo. L*a- 
mor proprio agifce , e domina fo- 
verchiamente in quelle converfa- 
zioni, e tiene le Perfone di conti- 
nuo a bada per renderli amabile , 
ed accetto , o per le gentili manie- 
re del corpo, o per le dolci qualità 

dello 
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dello fpirito . Non fi brama , che 
di ritrovare tal uni , che piaccino , 
e di quelli , a* quali fi pofla piace- 
re ; e quello amor proprio a fuo 
pieno talento operando , e domi- 
nando, tiene Tempre in quella di- 
fpolizione vana bensì , ma affai pre- 
ziofa alla natura di farli amare , e 
di amare , nella quale confefla S. 
Agollino , che riponeva ogni Tua 
delizia prima d'effere convertito a 
Dio . Per quella li confuma una 
gran parte del giorno nell’ador- 
narfi , nell’abbigliarff 5 nel vellirfi , 
nella minuta ricerca di tutti i di- 
fetti del volto per comparire nelle 
conversioni , e per metterli in 
politura di non difpiacere ad alcu- 
no ; e come s* impegnano tutte le 
arti , e le affettazioni poflibili di 
rendere il corpo gradevole , e di fer- 
mare, ed ingannar gli occhi, così 
Pamor proprio fomminilìra allo 
fpirito tutte le finezze , e gli arti- 
fìci > P er afcondere quanto v’è di 
difettofo , e per mettere nella più 

bella 
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bella comparfa ciocché gli può. me- 
ritare P altrui confiderazione . 

Chi potrà mai rapprefentare 
tutte le infidie , che in quelle con- 
verfazioni di tendere procura il De- 
monio , nelle quali non s’intervie- 
ne , che per incontrare delle Per- 
fone , che vadino a genio , ed a 
Polo fine di piacere a quelle? Quan- 
te compiacenze , quanti rifpetti, 
quanti attacchi , e quante affezio- 
ni , che in poco tempo occupar 
fanno le creature nel loro cuore il 
luogo di Dio! Se i fuoi .più forti , 
e più fedeli f^guaci non hanno cre- 
duto di poter confervare la purità, 
e la libertà del lor cuore > che in 
fuggendo, quegli oggetti , che li 
poteano render fchiavi , ed hanno 
reputato affatto imponibile di po- 
ter vincere quelle male inclinazio- 
ni y fenza darli alla fuga ? Qual te- 
merità è mai ella de’ mondani nel 
prefumere d’aver forze. ballanti per 
non cedere nelle occafioni , e per 
uon paventare i pericoli che cerca- 
. . . no, e 
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no, e nel pretendere di confervare 
un cuor libero anche in mezzo di 
tutte le attrattive , e di tutti gli 
allettamenti , che nella maniera più 
forte, ed invincibile pofiono inca- 
tenarli ? Come mai puonno età li- 
berarli della fervitù , efponendofi 
inermi, edindifefi ai tiranni, che 
d’altro non vanno in traccia, che 
di farli de’fchiavi , e di cui evitar 
non fi può la tirannia, che col te- 
nerli più che fia potàbile lontani? 
Se li Cedri del Libano di radici sì 
profonde , e così forti fiati fono ab- 
battuti da fulmini, e datempefte, 
dice S. Agoftino , qual giufto timo- 
re non dovremo noi avere per gli 
alberi quali fenza radici , che pof- 
fòno appena refiftere al più leggier 
fbffio de’ venti ? 

Fuggite adunque, fuggite con 
tutta la maggior vofira follecitudi- 
ne l’ozio, l’inutilità , la perdita 
del tempo , i divertimenti vanì, 
ile’ quali fino ad ora vi liete fer- 
mato nel Mondo . Il coraggio d’un 

vero I 
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vero Crilliano confifte fola mente 
in quella fuga . , 

Non v’ideate più , che quello 
genere di vita vada efen te dal pec- 
cato , e dalla vergogna , che le a- 
nime condur non poffa in una e- 
terna dannazione . Non dimorate 
d’ avvantaggio in quello letargo , 
ed in quella infenfibilità , in cui 
paffata avete la maggior parte del- 
la vollra vita . Conliderate , che 
niente v’è di più licuro , che di 
rendere a Dio unfirettiffimocon- 
7 to d’ ogni intervallo , ed eziandio 
d’ ogni momento del tempo, qual 
non avete voi impiegato in fuo ler- 
vigio , nel convertirvi a lui , nei 
far penitenza de* vollri peccati , 
nell’ avanzarli nel retto fentiero 
della vollra falute Conliderate, 
che quantoprima vi giugnerà un* 
illante , e quello farà quello della 
leparazione della vollra anima dal 
vollro corpo , che voi inutilmente 
dimanderete un po di tempo , e 
eh e Dio , a quella richiella , inelb-, 
:,V " : “ ' ràbile 
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rabile vi rinfaccierà tutto fdegno , 
e tutto colera il mal ufo , che fatto 
avete di que’ tanti anni , che vi a- 
vea egli Jafciato in voftra difpofi- 
zione . Confiderete , che voi v’ ab- 
bandonérete alla difperazione , ed 
alla rabbia tutto vi darete , per non 
poter più riaquiftare quel tempo, 
di cui voi ora sì vanamente vi abu- 
fate, sì debolmente trafcurate, sì 
vergognofamente perdete , ora di- 
co , che pretendete d’elfere da ogn* 
uno riconofciuto per Uomo d’ o- 

« * . * * . * r , * * 

nore. 

Rompete i ligami , che vi ten- 1 
gono avvinto : Sottraetevi da quel- 
le illufioni, che v’ingannano . Poi- 
ché quello tempo preziofo , che da 
voi s’ invola , malgrado che voi ne 
abbiate, non vi è dato , come di- 
già vi dimolìrai, fe non per aqui- 
ìlare la gloria dell’ Eternità ; per- 
chè mai continuate voi ad abularve- 
ne, ed a perderlo? Perchè di tutte 
quelle cole, che fervono d’impedi- 
mento pér occuparli ,.e per riein- 
- pierlì 
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pierfi del fuo Dio , riempite voi 
il voftro cuore , in cui far dee Io 
fletto Dio tutta la fua Beatitudi- 
ne, tutto il fuo ripofo? 

Perchè mai andate voi immagi- 
nandovi , che la vita delle Perfo- 
ne , che del tutto fonofi ritirate 
dal Mondo per attendere unica- 
. mente a tutto 1 or potere alla pro- 
pria fallite , fi a una vita di malcon- 
tenti , e melancolici , una vita d’au- 
flerità, e di pene? Non avete voi 
appunto giufto motivo di credere, 
d’eflere un giorno nel numero 
di quegl’infelici , che diranno nell* 
amarezza del loro cuore, in veden- 
do la bella forte de* Predeftinati : 
Ecco , quelli (a) fono coloro , che u- 
na volta fono fiati l'oggetto del nó- 
flro difprezzo y e de' nofiri motteggi? 
Inf enfiati che fummo nel penfare , che 
fuffe la lor vita una mera ftrava- 
ganz* > ed il lor fine fenz* onore. 

D Ma 
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Ma ecco come ejfi fono al preferite 
annoverati tra i figli di Dio , e co- 
me la loro forte è confimele a quella 
de 5 Santi . Noi ci fi amo adunque de-, 
viati dalla retta firada della veri- 
tà y e non rifplendendo in npi H lu~, 
me della Giuflizia , non ci fi- è mai, 
laf ciato vedere il Sole della intelli- 
genza . Noi ci fiamo rilafciati nella 
via della iniquità , e della perdizio- 
ne , ed abbiamo camminato per i fen- 
tieri difficili , ignorando quelli del 
Signore. A che ci ha giovatola pom- 
pa y e r orgoglio ? Qual frutto ab- 
biamo noi ritratto dalla vanità , qua - 
le dalle ricchezze > e quale dal luffo? 
Tutto quefio 'e paffiato come un' om- 
bra y qual Corriere > che s' affretta 
per apportare una novella y qual Na- 
ve y che attraverfati i flutti del ma- 
re non lafcia dietro sè ver un veflig- 
gio y qual Uccello y che volando per 
aria non lafcia imprejfo fegno alcuno 
del fuo pajf aggio , e qual Saetta vi- 
brata a qualche termine , flenza che 
pojfa vederfi qual firada nell* aria 

fi * fi 
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fi a fi ella aperta . Così noi appena 
nati, abbiamo di fubito ceffato di 
eflere , tanto la noftra permanenza 
è fiata breve ; e della noftra poten- 
za niun fegno abbiam dimoftrato 
fu Ja terra ; ma dalla noftra mali- 
zia fiamo rimafti confumati , ed 
annientati . Ecco ciò , che farete 
coftretto a dire, quando non can- 
giate intieramente il voftro cuore, 
e fe non rinunciate alle compia- 
cenze , ed all’ amore , che n utrite 
per il Mondo . Ecco ciò , che la 
divina parola ci dimoftra dover ef- 
fere pronunciato ne’ trafporti di fu- 
rore , e di difperazione da coloro , 
che goduto avranno le vanità , le 
falfe allegrezze , e le ingannevoli 
delizie della terra , fenza che mai 
fi fieno indotti ad abbandonar que- 
llo amore. 

Ma ciò, che v’inganna , e vi. 
trattiene d’av vantaggio in quell’ a- 
more delie compagnie , e delle con- 
venzioni del Mondo , e nella ri- 
cerca delle vane foddisfazioni di 
D 2 quella 
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quella vita ; e ciò che arrefta la 
voftra languidezza , e la voftra pi- 
grizia , fraftornandovi dal prende- 
re una forte rifoluzione per fpez- 
zar le voftre catene , egli è proba- 
bilmente il falfo principio , e la 
perfualione sì perniciofa , che voi 
con molti altri avete , e che voi 
{tetto m’avete a fufficienza rettifi- 
cato , che fenza rinonciare alla pro- 
pria fallite , fi può goder delle dol- 
cezze , delle allegrezze , e de’ co- 
modi di quetta vita , e cercare di 
renderli felice fecondo il Mondo ; 
purché propongali di vivere da Uo- 
mo d’onore, e di non fare alcuna 
azione cattiva , e foggetta alla cen- 
fura degli Uomini . Non vi pollo 
efprimcre quanto liano contrari 
quelli principi , e quelle perfualio- 
ni ai fentimenti, ed alle dottrine, 
che effere devono altamente radi- 
cate nel cuore de’ veri Criftiani . 
Nulla v’ha di più oppofto alla ve- 
ra fapienza , alla {incera pietà , alla 
Morale divina di GESÙ’ CRI- 
STO. 
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STO . Poiché quefte intieramente 
s'accordano nell'infegnarci , che 
(a) la vita de* Crifliani ejfer dee 
una contìnua penitenza y (b) ejji de- 
vono vivere , ed (c) offerirfi ogni 
giorno al Signore con uno fpirito di 
compunzione , e di dolore: Che (d) 
ejjt devono vìvere innanzi a lui > co- 
me vittime y e con uno fpirito di umi- 
liazione , e di facrifizio : Che (e) per 
ritrovar Dio y fa loro me fieri di ri- 
cercarlo con tutto il cuore , con tutto 
il travaglio , e con tutta l’ afflizione 
della lor anima : Che (f) è neceffa- 
rio di mortificarfi per onorare Iddio y 
e (g) per rendergli quel culto perpe- 
tuo y che gli fi deve : Che (h) per vi- 
vere nella pietà , è uopo farfi vio - 

D 3 len- 
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lenza in tutti gl* incontri y e (a) dì 
effcr provati colle fofferenze y e colle 
tentazioni : Che (b ) i veri Fedeli ef- 
fer devono f opra la terra come fir a - 
ni eri , e banditi ; (c) Perfone 
circondate da infi di e y e da nemici ; 
(d) Perfone dalle miferie op- 
prejfe in tutto il corfo del loro e fi- 
glio: Che (e) quejìa forta di Per- 
fone lontane dalla loro Eredità y dal 
loro ( f ) Patrimonio , £ (g) dalla 
loro vera Patria y devono (h) afte - 
ncrfi da qualunque defi derio di cofe 
terrene , ejfendo (\) quefie del tutto 
contrarie alle lor anime y e che (k) 
devono effe refiar mortificate tutta 



(a) S- Mattb- cap> il- v> iz» 

(b) P/ 119 • v. 5 • 

(c) Crt’». cap. z$- V' 4. 
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V intiera giornata : Che (a) vi è u- 
na triflezz a > la quale , giufla il vo- 
lere di Dio , produce la penitenza > 
co/ c/// ;»c:£0 »o/ dobbiamo ajjìcu - 
rare /<* noflra fallite : Che (b) colo- 
ro , i quali vogliono feguitar GESÙ* 
C RI S TO , /o^o tenuti di rinunzia- 
re a feflejji , e (c) di portare mai- 
fempre la loro croce : Che (d) quel- 
li , c/?c appartengono a G E S U 9 
CRI S TO , hanno crocifijfa la lor 
carne ajfieme con tutti i fuoi vizj , e 
tilt te le •voglie : Che (e) il Mondo 
ricfce aT Difcepoli di GESÙ* CRI- 
STO d y uh fommo difprezzo > ed or- 
rore in quella JìeJfa guifa , che egli * 
no fono al mede fimo e dì difprezzo , 
e d* orrore : Che (f) quefli di con- 
tìnuo devono travagliare per la loro 
falute con timore > con tremore , e con 
• D 4 una - 
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(b) lbid- cap- •j- i>- 1 o* 

(c) Luc> cap- v- zi- 

(d) Ad G«l' cap' 24.' 

(e) £•///>. è. 14. 
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una diffidenza > e vigilanza perpe- 
tua : Che (a) il Demonio gli flafem- 
pre attorno d*effi come un Leone , che 
r uggendo cerca divorarli , e che in 
confeguenza devono vivere d* un a ma- 
niera totalmente lontana della falfa 
gioja , e della falfa ficurezza del 
Mondo . 

Ma finalmente per ben appren- 
dere , che non vi deve edere cola 
di maggior odio a’ Crifliani , quan- 
to le foddisfazioni , gli agi , e le 
allegrezze di quello Mondo «balli 
il fapere , che GESÙ* CRTSTO 
pronunzia una terribile maledizio- 
ne contro coloro , che (b) tutti im- 
merfi vivono in quelle foddisfazio- 
ni , e contentezze , e che per Io 
contrario adicura di benedizioni , 
e felicità coloro , che in quello 
Mondo s’ affliggono , e piangono . 

„ Noi, dice S. Agollino, (cj 

fiamo 


(a) S . Petr . i. cttp • j. v- 8 • 

(b) 5» Lue- cap. 6- v* ai* aa* & Xf» 
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,, fiamo in quella vita nella regio- 
» ne della morte. Quella noi dob- 
,, biamo abbandonarla , e pattare 
, y a quella de* vivi . In quella de' 
yy morti , feguita il Santo Padre, 
yy tutto è travaglio, tutto è dolo- 
„ re, tutto timore, tutto afflizio- 
„ ne , tutto tentazione , tutto ge- 
,, miti , tutto fofpiri . Quelli , che 
,, fi credon felici , tali in realtà 
,, non lo fono , e quelli , che fi 
,, tengono per infelici , hanno ri- 
,, polla folo nel nome tutta la Jo- 
„ ro miferia : POICHÉ* UNA 
„ FALSA FELICITA* , AL- 
„ TRO NON E’ , CHE UNA 
„ VÉRA MISERIA . E colui, 
„ che non è acciecato dalleingan- 
,, nevoli foddisfazioni di quella vi- 
,, ta , e conofce di certo, ch’egli 
,, è in una vera miferia , giugne- 
>, rà lènza dubbio un giorno a Ha- 
„ bilirli in una vera felicità . Poi- 
,, chè voi dunque liete al prefente 
„ infelice, afcolrate con attenzio- 
yy ne ciò, che Dio vi parla: Beati 
D 5 „ qu4l- 
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5 , quelli, che piangono : Ohquan- 
„ to ella è maravigliofa quella fe- 
5 , licità de’miferabili , che fé la 
3, pattano tra gemiti , e lìngulti I 
3, Niente,, vi è di più congiunto , 
3, e di più proprio alia miferia , 
33 quanto il piagnere , efofpirare. 
3, Niente vi è di più lontano , e 
3, più contrario alla miferia 3 quan- 
3, to Pefiere felici . Perchè adun- 
33 que, o eterna Sapienza , ci di- 
33 moftrate voi un certo genere di 
3, Perfone, che affliggendoli fono 
3, nel medelimo tempo contentili 
yi lime * procurate y vi priego di 
grazia , di meco comprendere la 
verità delle parole di noflro Si- 
. gnore. Io chiamo felici con lui 
quelli, che piangono. E perchè 
mai fono tali ? perchè fperano , 
ed afpettano una Beatitudine, 
che non è troppo lontana . Per- 
chè Hanno eglino afflitti , e vi- 
vono tra i pianti ? perchè fono 
in un efiglio di diverfe afflizio- 
ni , ed in un flato di morte. 

Ed 


» 

» 



n Ed a mifura di quello , che ri- 
>, conofcono d’elfere in una eftre- 
,> ma miferia , e continuo pianto , 
>> eglino fono felici. Eccovi il fen- 
cimento di S» Agoftino , fopra la 
difpofizione, nella quale fi dee vi- 
vere, e fapra Io fiaccamento , in 
cui elfere dobbiamo di tintele falfe 
gioje del Mondo * La gioja , ed il 
ripofo rifervati ci vengono per la 
vita eterna; Ciò farà in quella vita 
eterna, mentre le pene, Ienecef* 
fità, e le occupazioni proprie fola- 
mente di quella vita pafiagger a , ed 
infelice , tutte affatto celieranno. 
Noi allora altra occupazione non 
avremo, che di riconolcere Iddio , 
e d’ammirarlo, damarlo, e di lo- 
darlo, d’adorarlo, e di tenerci in- 
feparabilmente uniti a lui poffeden- 
dolo perfèttamente, Quella cono- 
fcenza , quell’ammirazione, que- 
llo amore, quella lode , quella a.- 
dorazione, quello polTelfo di Dio 
dureranno eternamente , e ci ren- 
deranno pienamente Beati . Ma 

D 6 voi 
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voi già : vedete , eflere quefto un 
•principio , ed una verità immuta- 
bile nella noftra religione , che non 
•fi può giugnere a quella eterna fe- 
licità, fenza paffar per i travagli , 
e per le afflizioni , e che 1* unico 
mezo per render felice un peccato- 
re , fono la fofferenza , e la mife- 
ria , i gemiti , e l’ afflizione . JLa 
parola di Dio è quella , che, con 
nulla meno di nfeceflità , che di ra- 
gione, ci affi atra , e ad alta voce 
c’intona, effere affatto privi di fa- 
pienza , e d’intelletto coloro, che 
tutta la Jor vita confumano nelle 
dolcezze , e negli agi di quefto Mon- 
ile . Ciò effendo, confeffate, che 
voi fino al prefente vi liete fpaven- 
tevòlmente ingannato fu quefto 
punto . Riconofcete ben bene la 
•gran neceflirà. di cangiare , e di 
rompere tutte le voftre mifure , 
per addiventar veramente faggio , 
ed Uomo dabbene. Ricevete i foc- 
rprfi y che vi vengono offerti , e 
non ricufate di prender la mano di 

- quelli > 
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quelli y che ve la /tendono per aiu- 
tarvi a forgere , ed a fortire da 
-queir abiflò , in cui vi eravate sì 
miferamente gettato . . 

Affine di fortificarvi nelle buo- 
ne rifoluzioni che io mi lufingo , 
che voi andiate prendendo , v’ in- 
finito , che a voflro bell’agio leg- 
giate del Magno S. Gregorio il ca- 
pitolo y (a) fopra del fogge tto pre- 
fente , di cui vi parlo , che v* in- 
gegnerà incomparabilmente meglio 
di me , qual fia la dottrina criffia- 
na in materia di quelle allegrezze , 
-e di quelli piaceri mondani . Ne* 
difcorfi di quelli. Santi Padri ritro- 
vali la Morale Crilliana pienamen- 
te elliefa in tutta la fua forza , e 
purità. Ella è elfenziale, ed inva- 
riabile , ella è maifempre egual- 
mente vera, che necefia ria in tutti 
i tempi , ed in tutti i fecoli ; co- 
ficchè non può ricevere nè re/tri- 
zione , nè indebolimento , nè mi- 

•* j fcu- 


(a) S. Gregor • in Job- c- z8. v-i z-& i j* 
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fcuglio . 'E coloro, che vogliono 
accomodar quella Morale ai lenii , 
ed alle ragioni della carne con tem- 
peramenti , e debolezze , la cor- 
rompono in vece di confervarla y 
e cangiano in un veleno mortale i 
più efficaci rimedi * Coloro , che 
ricufano di fottomettete il loro 
fpirito a quella Morale Evangeli- 
ca, e che a quella' non poflono ac- 
comodarli , fono certamente privi 
di fa pienza , e d’intelletto, oppure 
avendone ^ è per appunto di quel- 
la, che da- tin’A pollolo viene chia- 
mata terreftre, animale , diaboli- 
ca * Imparate adunque, lenza in- 
gannarvi dal dilcorfo , che di fopra 
v’accennai di S. Gregorio , le egli 
è veramente da faggio , e da Cri- 
rtiano l’amare i comodi , e le dol- 
cezze della vita prefente.' 

Voi potrete probabilmente pen- 
farla , che un Solitario allontanato 
dai travagli , e dalle occupazioni 
comuni di querta vita , e che fi go- 
de la pace > e la tranquillità della 

foli tu- 
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folitudine , parli bene arditamen- 
te, ed a Aio talento contro l’inu- 
tilità , ed i comodi della Gente del 
Mondo , fendo in uno flato , che 
fembra inutile al benefizio del fua 
Proflimo , e che non foggeto a ve- 
^runa fatica , fi compiaccia foJamen- 
te del fuo ripofo. Avrei molto che 
dirvi fu queflo punto , che forfè 
appieno vi loddisfarebbe , dimo- / 
Arandovi, che la tranquillità d’una 
folitudine crifliana ha in ognitem- 
po riportato dalla Chiela e ftima , 
e venerazione , e di continuo è fia- 
ta riguardata come un flato , nel 
quale fi potea molto giovare alle 
anime coll’orazione, e colle firit- 
jture , ed il di cui fine in nuli’ al- 
tro confifte , che in piagnere , e 
far penitenza per l’emenda de* pec- 
catori , fupplicando il Signore di 
tenerli lungi dall’ occafioni di per- 
derli > approflìmandoli in tal gufla 
alla purità , e firnificazione di sè 
medefimi. Ma a me queflo bafta, 
per contenervi anco d’ vantaggio 

fu di. 


Digitized by Google 



n 

u di quanto vi ho detto , ricor- 
andovi di leggere attentamente la 
Pillola di S. Bafilio fopra la vita 
de’ Solitarj, e gli encomj , e laudi 
del medefimo Santo Padre fopra la 
folitudine . Parimente vi eforto a 
voler fotto gli occhi tenere il capì- 
tolo decimonono del libro decr- 
monono di S. Agoftino della Città 
di Dio, in cui voi vedrete una ec- 
cellente giuftificazione di quelli , 
che fi fono ritirati per ben appren- 
dere , e meditare P eterne Verità. 

E finalmente per farvi vedere an- 
che col fentimento de* Santi Padri , 
come le Perfone , che fi tratten- 
gono nella quiete della contempla- 
zione, utili poflòno eflere al Mon- 
do , io vi chiedo in grazia che ri- 
veggiate quel capitolo (sì) da me ca- 
vato dal trattato de* di voti di S. Am- 
brogio , in cui voi conofcerete , co- 
me fi poffa mirabilmente operare 1 
nel ripofo , e come far fi pollino 

• - cofe 


(a) S> Amt>r • lib. i . cap. ij 
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cofe grandi, anche lontani dalPc- 
fercizio delia vita attiva. 

Io potrò poi un qualche giorno 
fpiegarvi , come fante eflèr debba- 
no le converfazioni tra Criftiani > 
e quai condizioni aver debbano per 
non elfer dannevoli, e perunifor- 
marfi mailempre allo fpirito del Cri- 
ftianefimo. Ma per ora non è^po- 
co , l’infpirare in voi un’ardente 
defiderio per la feparazione, e per 
1* allontanamento del Mondo, col 
farvi innoltre comprendere , qual- 
mente è cofa delìderabile per la fa- 
iute il ritiro,. e lafolitudine. Con- 
vien iftruirvi gradatamente ; con- 
viene illuminarvi a poco , a poco. 
Balli adunque prefentemente , Te- 
lortarvi a romper le voftre catene , 
e travagliare per rendervi fenfibile 
il pefo , e la durezza . Balli nel 
principio Io ilimolarvi ad ufcir dal- 
ie tenebre , che vi circondano , e 
1* additarvi come di lontano un 
qualche picciol raggio di luce. 

E’ uopo di farvi odiare il vo- 

llro 
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rtro accecamento , e quando avre- 
te ricuperata la villa , mediante la 
grazia di GESÙ* CRISTO > dopo 
averla per molto tempo addiman- 
data , da per voi fletto andrete in 
traccia della Tua luce , e della fila 
verità ; e ben torto conofcerete, 
quanto ttozio delle Perfone ritira- 
te, farebbe necettario ad una infi- 
nita moltitudine di Perfone , che 
vivono miferamente tra gl* imba- 
razzi, e le vane occupazioni del fe- 
colo . Quando mi farà noto il pro- 
fitto, che avrete ricavato da quella 
lettera , e dai difcorfi , che v* ho de* 
Santi Padri infinuato di leggere*, 
m* accingerò tantorto ad occuparmi 
con tutto il cuore, e con tintolo 
fpirito , mediante l'afliftenza dì no- 
rtro Signore, a fcrivervì tutto ciò , 
che più convenevole , e necettario 
io'penferò potervi riufcire , pren- 
dendo gli ammaeftramenti bifo- 
gnevoli delle più pure , e vivefor- 
genti , cioè a dire della parola di 
Dio , e delle opere de* Santi Pa- 
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dri ; e per dimollrarvi il mio grati 
deliderio di giovarvi per fino nella 
mia folitudine , e non effere punto 
inutile alle anime nella mia quie- 
te , e nel mio ritiro , aggiungo di 
più a tutto ciò , che accompagnar 
dee. quello foglio, di ricordarvi di 
quella eccellente Ietterà di S. Ago- 
stino , (a) perchè la giudico , quan- 
to mai dir lì polla e propria , ed 
efficace , e che vi folleciterà affiti 
più di quello poteffi io fteffio fare per 
convertirvi intieramente a Dio . 
Dalla lettera di quello gran Santo 
comprenderete niente effervi di più 
predante, di più affettuofo , di più 
perfualivo , di più eloquente , quan- 
to la carità . Fatemi la grazia di cre- 
dere , che io fono in nollro Signo- 
re tutto vollro ; e addimandategli 
Pefficacia del fuo fpirito per legge- 
re, e trar profitto dalle fante ope- 
re, che di meditare attentamente 
io vi conlìglio. 

IL FINE. 


(a) Ep . 39 . 
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